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Psr, nel Mezzogiorno in ritardo la
spesa per gli investimenti
Anche quella per gli incentivi allo sviluppo è scarsa. La Campania

primeggia nella misura strutturale 4, spendendo oltre il 30% del

budget. Il Molise invece ha già speso 50% per gli incentivi allo

sviluppo della misura 6

 di Mimmo Pelagalli
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Non sempre i Psr più performanti sono quelli che investono di più sulle aziende agricole

Fonte foto: © Wolfilser - Fotolia

I Programmi di sviluppo rurale 2014-2020 delle regioni del Mezzogiorno

d’Italia sono in ritardo nell’erogazione degli aiuti allo sviluppo di imprese e

aziende agricole e per il cofinanziamento degli investimenti materiali, pur

con qualche lodevole eccezione: la Campania è la regione più avanzata nella

spesa per investimenti con il 30,18% di avanzamento nella misura 4 ed il

Molise guida la classifica per gli incentivi allo sviluppo con il 50% di spesa

documentata nella misura 6.

Il dato complessivo lo si ricava dando uno sguardo ai dati Agea

coordinamento recentemente pubblicati da Rete rurale nazionale inerenti i

risultati di spesa dei Psr al 31 marzo 2019, ovvero a poco meno di due anni

dalla fine della programmazione, per la quale ci sarà tempo per rendicontare

a Bruxelles fino al 31 dicembre 2023.

In questa ricognizione, si prendono in considerazione la misura 4, che

finanzia tutti gli investimenti materiali delle imprese agricole, e solo

marginalmente enti pubblici come consorzi di bonifica e irrigazione, e la

misura 6, che comprende il premio ai giovani per il primo insediamento e

altre importanti azioni di finanziamento ad attività specifiche delle aziende

– come, ad esempio l’agriturismo. E non sempre i Psr regionali che sono

molto avanti nella spesa complessiva risultano avere erogazioni ben

bilanciate verso le aziende agricole.

 

Regioni in ritardo di sviluppo

Basilicata
Il Psr Basilicata 2014-2020 al 31 marzo - forte di un budget da 671,3 milioni di

euro – ha speso oltre 155 milioni di euro, il che equivale ad un avanzamento

della spesa complessiva pari al 20,50%. Sulla misura 4 “Investimenti in

immobilizzazioni materiali” la Basilicata ha in programma di spendere oltre

146,2 milioni di euro, ma al momento la spesa effettuata è pari a poco più di

27 milioni: il 18,51%.

Sulla misura 6 “Sviluppo aziende agricole e imprese” il programma lucano

prevede ben 57, 1 milioni di euro, di questi ne sono stati già spesi oltre 18,1: il

31,71%.

La Basilicata ha pertanto un avanzamento della spesa per investimenti
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mediamente più lento della media della spesa, ma ha un avanzamento della

spesa per gli incentivi alle imprese agricole ben più veloce, segno che la

politica di dare precedenza agli investimenti mirati al ricambio

generazionale ha almeno in parte funzionato.

 

Calabria
Il Psr Calabria – a fronte di un budget da 1.089,3 milioni – ha speso oltre 420,

5 milioni, pari ad un avanzamento della spesa del 38,61%. Sulla misura 4

“Investimenti in immobilizzazioni materiali” il Psr Calabria ha un

appostamento da oltre 314,8 milioni, e secondo i dati Agea al 31 marzo 2019

ne ha spesi in tutto non più di 74,7: il 23,74%. Dando uno sguardo alla misura

6 “Sviluppo aziende agricole e imprese” si nota che il budget è da 56,4

milioni, mentre la spesa rendicontata è pari a 16,2 milioni: il 28,77% del

programmato.

In Calabria la spesa per investimenti corre decisamente meno rispetto alla

media del Psr e anche quella per gli incentivi allo sviluppo delle imprese

agricole stenta ancora ad agganciare quella del programma. Anche se il tutto

avviene in un contesto forte: quello del rischio disimpegno automatico già

azzerato per il 2019 e della candidatura della Regione Calabria a tutti i fondi

premio sulla qualità complessiva della spesa .

 

Campania
La Campania ha un Psr da oltre 1.812,5 milioni di euro e al 31 marzo 2019

registrava un avanzamento complessivo della spesa del 27,45%; il che

significa aver rendicontato spesa pubblica complessiva per oltre 497,6

milioni. In questo quadro si inscrive un appostamento da ben 570 milioni di

euro sulla misura 4 per gli investimenti materiali, del quale è già stato speso

il 30,18%: ben 172 milioni. Sulla misura 6 – le azioni di sviluppo per le aziende

agricole e le imprese – la Campania ha uno stanziamento complessivo da 165

milioni tondi, dei quali solo poco più di 30 sono stati già spesi: il 18,24%.

In definitiva, anche se questo Psr presenta un ritardo nell’erogazione degli

incentivi allo sviluppo, ha fin ora fatto un buon lavoro sul fronte degli

investimenti, la cui spesa non solo corre più della media del Psr, ma pesa per

ben il 34,5 % su quella complessiva fin ora documentata. Un dato che

dovrebbe incrementarsi entro fine 2019, una volta sbloccate le istruttorie

proprio sui bandi di misura 4 e 6.

 

Puglia
Il Psr Puglia a fronte di un budget complessivo da oltre 1.616, 7 milioni di

euro, ha al suo attivo una spesa pubblica complessiva al 31 marzo da 191,7

milioni: pari ad un avanzamento del 19,60%. In questo contesto la misura 4

“Investimenti in immobilizzazioni materiali” – che ha un appostamento da

525 milioni – ha speso poco meno di 78 milioni, pari al 14,85%. Qui la misura

6 “Sviluppo aziende agricole e imprese” ha speso meno di un milione di

euro a fronte dei 170 milioni programmati, per un avanzamento di appeno lo

0,58%.

Nel caso della Puglia, il rallentamento complessivo del Psr è proprio legato al

blocco degli investimenti e degli incentivi allo sviluppo, incorsi nella nota

vicenda giudiziaria sul criterio di valutazione della redditività dei progetti

di sviluppo delle aziende agricole, ora in via di soluzione, e che ha colpito sia
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la tipologia 4.1A per gli investimenti in aziende agricole che la 6.1, i premi per

i giovani agricoltori neo-insediati.

 

Sicilia

In Sicilia c’è il più grande Psr d’Italia, quasi 2.184,2 milioni di budget, che ha

raggiunto lo scorso 31 marzo una spesa pubblica complessiva che sfiora i

609,5 milioni di euro, per un avanzamento del 27,90%. Qui sulla misura 4 per

gli investimenti materiali sono programmati ben 710 milioni di euro, quasi

148 dei quali sono stati già spesi per un avanzamento della spesa

programmata del 20,83%. La misura 6 per lo sviluppo di aziende ed imprese

agricole è forte di un appostamento da oltre 224,3, ma presenta un

avanzamento di spesa ancora minore: 4,31%, per poco meno di 10 milioni già

erogati. Questa situazione di ritardo complessivo dovrebbe a breve mutare,

con i decreti di pagamento proprio per le misure 4 e 6.

Regioni in transizione

Molise
Il Psr del Molise ha un budget da 207,7 milioni di euro e al 31 marzo registra

un avanzamento di spesa del 36,20%, pari ad oltre 75,2 milioni di spesa

complessiva effettuata. In questa regione la previsione di cofinanziamento

per gli investimenti materiali sulla misura 4 è di 55 milioni di euro, la spesa

pubblica fin ora esitata è di quasi 16,5 milioni, pari ad un avanzamento di

circa il 30%. Per lo sviluppo di aziende e delle imprese l’appostamento

finanziario è di 10 milioni tondi, ne è stato speso già il 50%, 5 milioni.

In Molise, pur essendovi un ritardo nella spesa sugli investimenti, per altro

lieve, non si può fare a meno di notare il contesto forte, dato dall’ormai

prossimo azzeramento della soglia di disimpegno automatico per il 2019, e

dall’effetto di bilanciamento della maggior spesa per incentivi allo sviluppo,

che in termini percentuali non ha eguali in tutto il Mezzogiorno d’Italia.

 

Sardegna
In Sardegna il 31 marzo 2019 vede la spesa pubblica complessiva del Psr 2014-

2020 superare se pur di poco i 500 milioni di euro: a fronte di un budget da

oltre 1.291,5 milioni, l’avanzamento si attesta al 38,72%. In questo contesto

forte, con la soglia di disimpegno automatico già azzerata per il 2019, si

inscrive il dato sulla misura 4 “Investimenti in immobilizzazioni materiali”

che stanzia 259,8 milioni, a fronte dei quali la spesa rendicontata sin ora è di

poco meno di 50 milioni: il 18,84%. Non va meglio con la misura 6 “Sviluppo

aziende agricole e imprese”: 80 milioni di appostamento finanziario, poco

più i 15 milioni già spesi, il 18,81%.

Una situazione di ritardo alimentata anche - fino a ieri - dalle lentezze nei

pagamenti, e che ora dovrebbe trovare uno sbocco in Argea, diventata ente

pagatore. Ma che aveva avuto un ampio prologo nella lentezza di Regione

Sardegna nell’espletare proprio le istruttorie delle misure 4 e 6.

Leggi anche: Psr Sud, le regioni in ritardo di sviluppo a 2 miliardi di spesa

Leggi anche: Psr, al Centro-Nord Bolzano e Veneto ancora in testa

© AgroNotizie - riproduzione riservata
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HOME  BERGAMO CITTÀ  IL MALTEMPO E I DANNI DEL WEEKEND ECCO LE ZONE PIÙ COLPITE - FOTO

Lunedì 27 Maggio 2019  (0)  Facebook  Twitter

Il maltempo e i danni del weekend
Ecco le zone più colpite - Foto

Da Sombreno a Valbrembo,  no al Pascolo dei Tedeschi. Smantellata dai
pompieri impalcatura in via Vacha. Ecco le conseguenze del maltempo di questi
ultimi giorni.

Tra chi ha subito disagi sabato pomeriggio per le forti precipitazioni e l’esondazione del canale

Riolo a Valbrembo, c’è anche la «Scuderia del Parco» in via Villino. «Si è allagato il parcheggio –

spiega Simone Esposito, parente del titolare Andrea Rota – e l’acqua ha raggiunto circa 60

centimetri d’altezza. La stessa cosa è successa in una trentina di box dove teniamo i cavalli.

Sabato sera abbiamo lavorato  no alle 23.30 per riuscire ad aprire oggi (ieri, ndr)». Anche

nell’Azienda Agricola Vivai Cattaneo in via Pascolo dei Tedeschi hanno lavorato per pulire la

stalla piena d’acqua  no alla mezzanotte di sabato.

     Cerca 

MENU

/ /

Lavori di sistemazione ai Vivai Cattaneo
a Valbrembo

Mi piace Condividi
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Campi e capannoni allagati, per l’esondazione del torrente Quisa ci sono stati danni

soprattutto nelle aree tra Valbrembo, Sombreno e Paladina.

Astino, invece, ha superato la prova del maltempo. «Gli interventi fatti sia sulla roggia

Lavanderio sia sulla roggia Curna – sottolinea Fabio Bombardieri, presidente della Fondazione

Mia – hanno drenato perfettamente così come il parcheggio appena  nito. Sicuramente i lavori

già fatti sulla rete fognaria dal Consorzio di Boni ca hanno dato un risultato eccellente».

Domenica, invece, è stato necessario smantellare l’impalcatura in via Vacha, lungo il Morla, che

era stata installata per la sistemazione del ponte della ciclabile: gli acquazzoni dei giorni scorsi

I danni di sabato pomeriggio a Valbrembo

La stalla dell'Azienda Agricola Vivai Cattaneo completamente allagata
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Sabato 25 Maggio 2019

Meteo, le previsioni per
domenica 26 maggio

Sabato 25 Maggio 2019

Torna a casa il cane smarrito
Fuggito per il temporale

Venerdì 24 Maggio 2019

Bomba d’acqua,
esonda il Gavarnia -
Foto Nembro-Villa di
Serio, allagamenti -
Video
Nubifragio questa sera, venerdì 24
maggio, nell’area tra Scanzo, Villa di
Serio e Gavarno di Nembro.
Allagata la superstrada tra
Pedrengo e la galleria ...

Venerdì 24 Maggio 2019

Meteo, sabato con
l’ombrello
Sarà un weekend caratterizzato
dalle precipitazioni sulla nostra
provincia, specie tra pomeriggio e
sera, ma le temperature restano
stazionarie con massime intorno a
24-25 gradi ...

Giovedì 23 Maggio 2019

Meteo, le previsioni
per venerdì 24 maggio
Condizioni di spiccata variabilità
sulla nostra provincia nella
giornata di venerdì 24 maggio: le
temperature non subiranno
variazioni signi cative, ma nel
pomeriggio sono attese
precipitazioni ...

Mercoledì 22 Maggio 2019

Meteo, le previsioni per giovedì
23 maggio

avevano reso instabile la struttura e per evitare che facesse da «tappo» in caso di altre

precipitazioni ieri è stata smontata da vigili del fuoco.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
Pubblicità 4w
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Ha lottato per due anni contro la malattia Muore papà di 45 anni a Fontanella

Ladri nella stessa casa due volte in un giorno

Atalanta, stagione perfetta. Bergamo ora può urlare: è Champions League

Quorum raggiunto in 40 Comuni I sindaci a un passo dall’elezione - Foto

Eros dedica una canzone a Marica «Anime gemelle che toccano il cielo»

Approfondisci di più l’argomento acquistando a
0.99 euro la copia digitale de L’Eco di Bergamo
del 27 maggio

Solo online
Passa a Fibra di Vodafone a 27,90€ al mese, modem incluso.
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#Bergamo #Valbrembo #Meteo #Andrea Rota #Fabio Bombardieri #Fondazione Mia
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Agricoltura e pesca
Lunedì 27.05.2019 B O  15 °/17 ° Primo Piano  Entra in Regione

Nasce il Forum regionale permanente sui cambiamenti climatici

Voluto da Regione, vede insieme: enti locali, associazioni ambientaliste, consorzi di bonifica, mondo dell’agricoltura e delle
imprese.

 Tweet

 E’ la sfida lanciata a Bologna, nella giornata in cui centinaia di studenti sono scesi in piazza per il clima e per
l’ambiente, dal nuovo Forum permanente sui cambiamenti climatici che si è insediato oggi nella cornice del
Green Social Festival, la manifestazione che promuove il vivere sostenibile e la salvaguardia del pianeta.

Aperto alla società e al territorio, il Forum voluto e promosso dalla Regione Emilia-Romagna,  riunisce una
pluralità di soggetti a cominciare da enti locali, associazioni ambientaliste, consorzi di bonifica,
rappresentanti del mondo dell’agricoltura e delle imprese di ogni settore economico della regione.

Il primo incontro ufficiale,  che si è tenuto pressola Sala della Cappella Farnese di Palazzo D’Accursio, ha visto
protagonisti, tra gli altri, il Comune di Bologna e quello di Modena,  Arpae, Legambiente, Università, Centri di Ricerca, Enti Parco insieme a
esponenti del mondo produttivo che hanno presentato esperienze e progetti messi in campo per migliorare il futuro dell’ambiente e del territorio.

I primi impegni del Forum, previsto nella Strategia regionale di mitigazione e adattamento per i cambiamenti climatici, si concentreranno
nell’apertura di uno spazio di dialogo permanente dove confrontarsi e coordinare le politiche a livello locale e per informare e coinvolgere i
cittadini.

Tra i diversi strumenti a disposizione per sostenere e movimentare questo spazio, sono previste l’attivazione di una piattaforma web e una
campagna di comunicazione mirata alla diffusione della conoscenza di questi temi in tutti i settori: dal mondo delle scuole a quello del lavoro.

E-R  | Agricoltura e pesca | Comunicati stampa > 2019 > Maggio
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EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

METEO: +16°C AGGIORNATO ALLE 23:52:47 - 26 MAGGIO 2019 ACCEDI ISCRIVITI

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO DOSSIER FOTO VIDEO ANNUNCI PRIMA
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Mantova Cronaca»

Mantova Castiglione delle Stiviere Viadana Suzzara Curtatone Porto Mantovano Ostiglia Asola Tutti i comuni Cerca
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Gli insetti impollinatori hanno una casa
all’oasi Benvenuti al Bee Hotel

Mauro Pinotti
27 MAGGIO 2019

All’inaugurazione erano presenti la presidente del consorzio di bonifica Terre dei

Gonzaga in Destra Po, Ada Giorgi, il presidente del Wwf mantovano, Donato

Artoni, e i responsabili dell’associazione Apicoltori mantovani. —

Mauro Pinotti 

BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

SUZZARA. È stato inaugurato, ieri mattina, all’Oasi Trigolaro il Bee Hotel, una

casetta per attirare gli insetti impollinatori dei fiori. Le api solitarie non vivono in

alveari e realizzano le loro cellule nido individuali in gallerie e piccoli buchi nel

terreno sabbioso o argilloso o in steli di piante morte. Sono innocue e non

aggressive e sono importanti perché impollinano le colture frutticole. Il Bee Hotel

con i suoi diversi strati e materiali è il luogo ideale per il loro rifugio e quello di altri

insetti. Si tratta di una struttura piuttosto piccola, sistemata su alberi a un’altezza

tale da permettere la lettura del pannello informativo bilingue che si trova sotto il

nido.

I Bee Hotel utilizzati in questo progetto sono stati realizzati dal laboratorio di

falegnameria del centro polifunzionale Don Calabria di Verona, che coinvolge

persone adulte con disabilità con l’obiettivo di fornire loro un’opportunità

occupazionale. Il legno utilizzato non proviene da foreste tropicali. Sono stati

installati quattro Bee Hotel lungo il percorso perimetrale dell’Oasi Trigolaro in

sequenza, questo perché ogni struttura è corredata da un diverso pannello

divulgativo in formato A3 che descrive il senso e gli obiettivi dell’iniziativa.

Elezioni 2019 a Mantova, quorum
battuto: 4 sindaci già sicuri a
Casalmoro, Casalromano, Ponti e
Serravalle

Mantova, i Comuni dopo il
nubifragio: «Serve lo stato di
calamità»

Paola Merighi

Falciata e uccisa da un'auto mentre
attraversa:era originaria di Moglia

Aste Giudiziarie

Appartamenti Mantova Via Gradaro
n. 22 - 102000

Marcaria Frazione Canicossa - Via
Campo Pomo 37 - 7531

Tribunale di Mantova

Necrologie

ORA IN HOMEPAGE
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"PuliAmo il Sentiero del Tidone":
appuntamento sabato 1 giugno
La manifestazione sarà in varie zone della Val Tidone. Nel comunicato, inoltre, segnalati
gravissimi danni a seguito del passaggio dei mezzi che hanno partecipato al 'Raduno Land
Rover Day', che hanno attraversato alcuni tratti del sentiero nel comune di Borgonovo in
direzione Pianello

Attualità / Borgonovo Val Tidone

Redazione
27 maggio 2019 10:26

I più letti di oggi

Ferrovie, dal 9 giugno debuttano
gli Etr.700 Frecciargento che
passano anche a Piacenza

«Bellissimo, tornerò con un
binocolo per vedere meglio gli
affreschi e gli stucchi»

Santa Maria di Campagna, anche
da Barcellona per vedere la
Salita al Pordenone

«Essere volontari da noi significa
credere nella solidarietà vera»

«L' associazione 'Sentiero del Tidone' vuole invitare tutti a partecipare

alla manifestazione 'PuliAmo il Sentiero del Tidone' in programma

sabato 1 Giugno alla mattina in varie zone della Val Tidone, rimandato a causa

del maltempo e previsto inizialmente sabato 18 Maggio. Non cambiano i punti

di ritrovo e, in caso di nuove perturbazioni nella giornata in questione, l'evento

verrà rimandato al prossimo autunno. L'associazione inoltre intende segnalare

gravissimi danni a seguito del passaggio dei mezzi che hanno partecipato al

'Raduno Land Rover Day' che si è svolto sabato 11 e domenica 12 maggio e che

hanno attraversato alcuni tratti del Sentiero nel comune di Borgonovo in

direzione Pianello», si legge nel comunicato stampa dell'associazione.

«Nonostante le garanzie verbali espresse in più occasioni dagli organizzatori,

che avevano promesso di bloccare gli accessi del sentiero interessati, di

impedire ai partecipanti di percorrere ad alta velocità i tratti del sentiero, di

non percorrerli in caso di pioggia o di fondo bagnato e di segnalarci eventuali

problemi, abbiamo riscontrato l'esatto opposto: nulla di tutto questo è

avvenuto e, ancora più grave, i partecipanti hanno deciso di 'divertirsi'

lasciando solchi enormi, favoriti dal fondo bagnato e dalle negative condizione

metereologiche. Ricordiamo che il 'Sentiero del Tidone' è stato realizzato grazie

a privati che hanno messo in campo le proprie risorse, anche economiche, e

non hanno mai ottenuto un solo euro di contributo pubblico per la

realizzazione di questo percorso frequentato dal 2012 ad oggi da migliaia di

persone e che ha generato un ritorno economico importante per l'intera

vallata. Solo il Consorzio di Bonifica di Piacenza ha sostenuto questo ambizioso

progetto e, quest'anno, anche il neonato comune Alta Val Tidone (che verrà

ringraziato nelle opportune sedi) ha dato un proprio contributo, non

direttamente all'associazione ma cofinanziando un progetto regionale per la

manutenzione dello stesso».

«Ci meravigliamo di come gli enti preposti a dare le necessarie autorizzazioni
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abbiano ignorato il fatto che il 'Sentiero del Tidone' è stato ufficialmente

riconosciuto dalla Regione Emilia Romagna e che proprio quest'anno dovrebbe

concretizzarsi un progetto regionale, con la regia del 'GAL del Ducato', relativo

a percorsi  che avessero determinate caratteristiche: nel piacentino solo tre

sono i sentieri ritenuti idonei e tra questi c'è il 'Sentiero del Tidone'. Non

capiamo come le amministrazioni interessate (Borgonovo e Pianello) non

abbiano impedito l'utilizzo dei tratti di sentiero e soprattutto come gli

organizzatori, considerando che i tratti in questione erano solo di

trasferimento, non abbiano deciso di far percorrere la strada asfaltata. Risulta

molto comodo utilizzare il sentiero ma ci chiediamo: e se il 'Sentiero del

Tidone' non esistesse non avrebbero fatto il raduno? Era proprio indispensabile

percorrere il 'Sentiero del Tidone'? Nessuno ha pensato a tutti gli sforzi che

sono stati fatti per realizzare, curare, tabellare, manutenere e valorizzare

questo percorso? Cosa ne pensano quegli organizzatori, che ci avevano

inizialmente contattato, dei disastri che hanno causato e per quali motivi non

si son più fatti sentire? Perché gli organizzatori non hanno realizzato un

apposito sentiero da far utilizzare ai mezzi per la manifestazione?», continua.

«Segnaliamo inoltre che domenica 9 giugno è prevista la quarta prova del

campionato italiano di enduro e anche in questo caso gli organizzatori hanno

pensato di utilizzare (anche in questo caso per un trasferimento) un tratto di

'Sentiero del Tidone' nel comune Alta Val Tidone. Anche in questo caso gli enti

preposti hanno dato le opportune autorizzazioni e l'amministrazione ha

sostenuto la manifestazione. Secondo gli organizzatori, che si sono dimostrati

per adesso collaborativi, ci hanno segnalato che i tratti in questione verranno

percorsi per ben tre volte e che sono previsti oltre trecento partecipanti: in

totale mille mezzi a due ruote che percorreranno un tratto del Sentiero

durante l'intera giornata di una domenica di giugno che, in caso di bel

tempo, dovrebbe essere frequentato (si spera) da residenti, villeggianti e turisti

nelle uniche modalità possibili: a piedi, in bicicletta o a cavallo. Non

intendiamo aggiungere altro, se non altro di avere fin d'ora la certezza che il

'Sentiero del Tidone' ne uscirà parecchio danneggiato e pertanto intendiamo

dire "basta" all'utilizzo del sentiero per scopi diversi da quelli per i quali è stato

realizzato. A questo proposito vogliamo ringraziare l'A.S.D. Team Ciclosport

'Tidon Valley' di Castel San Giovanni e la scuola MTB '101% OFF ROAD' di

Piacenza che hanno organizzato un raduno per i piccoli allievi e che sabato

hanno percorso un tratto del Sentiero: sono loro le persone che vogliamo e per

i quali ci siamo spesi e continueremo a lavorare per queste finalità».

«Trovate le foto che rappresentano uno dei tratti danneggiati dal raduno di

Land Rover di sabato 11 e domenica 12 maggio, oltre a quelle della scuola di

MTB di 'Tidon Valley' e di '101% OFF ROAD' di sabato 25 maggio», conclude.
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«Danni gravissimi al sentiero del Tidone dopo
il raduno dei fuoristrada»
A seguito del passaggio dei mezzi che hanno partecipato all'evento, il sentiero risulta
fortemente danneggiato. La manifestazione 'PuliAmo il Sentiero del Tidone', sabato 1
giugno, in varie zone della Val Tidone

Attualità / Borgonovo Val Tidone

Redazione
27 maggio 2019 10:26

I più letti di oggi

Ferrovie, dal 9 giugno debuttano
gli Etr.700 Frecciargento che
passano anche a Piacenza

«Bellissimo, tornerò con un
binocolo per vedere meglio gli
affreschi e gli stucchi»

«Siete il futuro dell'Italia,
studiate e non smettete di
inseguire i vostri sogni»

«Danni gravissimi al sentiero del
Tidone dopo il raduno dei
fuoristrada»

«L' associazione 'Sentiero del Tidone' vuole

invitare tutti a partecipare alla

manifestazione 'PuliAmo il Sentiero del Tidone' in

programma sabato 1 Giugno alla mattina in varie zone della Val Tidone,

rimandato a causa del maltempo e previsto inizialmente sabato 18 Maggio. Non

cambiano i punti di ritrovo e, in caso di nuove perturbazioni nella giornata in

questione, l'evento verrà rimandato al prossimo autunno. L'associazione

inoltre intende segnalare gravissimi danni a seguito del passaggio dei mezzi

che hanno partecipato al 'Raduno Land Rover Day' che si è svolto sabato 11 e

domenica 12 maggio e che hanno attraversato alcuni tratti del Sentiero nel

comune di Borgonovo in direzione Pianello», si legge nel comunicato stampa

dell'associazione.

«Nonostante le garanzie verbali espresse in più occasioni dagli organizzatori,

che avevano promesso di bloccare gli accessi del sentiero interessati, di

impedire ai partecipanti di percorrere ad alta velocità i tratti del sentiero, di

non percorrerli in caso di pioggia o di fondo bagnato e di segnalarci eventuali

problemi, abbiamo riscontrato l'esatto opposto: nulla di tutto questo è

avvenuto e, ancora più grave, i partecipanti hanno deciso di 'divertirsi'

lasciando solchi enormi, favoriti dal fondo bagnato e dalle negative condizione

metereologiche. Ricordiamo che il 'Sentiero del Tidone' è stato realizzato grazie

a privati che hanno messo in campo le proprie risorse, anche economiche, e

non hanno mai ottenuto un solo euro di contributo pubblico per la

realizzazione di questo percorso frequentato dal 2012 ad oggi da migliaia di

persone e che ha generato un ritorno economico importante per l'intera

vallata. Solo il Consorzio di Bonifica di Piacenza ha sostenuto questo ambizioso

progetto e, quest'anno, anche il neonato comune Alta Val Tidone (che verrà

ringraziato nelle opportune sedi) ha dato un proprio contributo, non

direttamente all'associazione ma cofinanziando un progetto regionale per la

manutenzione dello stesso».

«Ci meravigliamo di come gli enti preposti a dare le necessarie autorizzazioni

Una delle parti danneggiate
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abbiano ignorato il fatto che il 'Sentiero del Tidone' è stato ufficialmente

riconosciuto dalla Regione Emilia Romagna e che proprio quest'anno dovrebbe

concretizzarsi un progetto regionale, con la regia del 'GAL del Ducato', relativo

a percorsi  che avessero determinate caratteristiche: nel piacentino solo tre

sono i sentieri ritenuti idonei e tra questi c'è il 'Sentiero del Tidone'. Non

capiamo come le amministrazioni interessate (Borgonovo e Pianello) non

abbiano impedito l'utilizzo dei tratti di sentiero e soprattutto come gli

organizzatori, considerando che i tratti in questione erano solo di

trasferimento, non abbiano deciso di far percorrere la strada asfaltata. Risulta

molto comodo utilizzare il sentiero ma ci chiediamo: e se il 'Sentiero del

Tidone' non esistesse non avrebbero fatto il raduno? Era proprio indispensabile

percorrere il 'Sentiero del Tidone'? Nessuno ha pensato a tutti gli sforzi che

sono stati fatti per realizzare, curare, tabellare, manutenere e valorizzare

questo percorso? Cosa ne pensano quegli organizzatori, che ci avevano

inizialmente contattato, dei disastri che hanno causato e per quali motivi non

si son più fatti sentire? Perché gli organizzatori non hanno realizzato un

apposito sentiero da far utilizzare ai mezzi per la manifestazione?», continua.

«Segnaliamo inoltre che domenica 9 giugno è prevista la quarta prova del

campionato italiano di enduro e anche in questo caso gli organizzatori hanno

pensato di utilizzare (anche in questo caso per un trasferimento) un tratto di

'Sentiero del Tidone' nel comune Alta Val Tidone. Anche in questo caso gli enti

preposti hanno dato le opportune autorizzazioni e l'amministrazione ha

sostenuto la manifestazione. Secondo gli organizzatori, che si sono dimostrati

per adesso collaborativi, ci hanno segnalato che i tratti in questione verranno

percorsi per ben tre volte e che sono previsti oltre trecento partecipanti: in

totale mille mezzi a due ruote che percorreranno un tratto del Sentiero

durante l'intera giornata di una domenica di giugno che, in caso di bel

tempo, dovrebbe essere frequentato (si spera) da residenti, villeggianti e turisti

nelle uniche modalità possibili: a piedi, in bicicletta o a cavallo. Non

intendiamo aggiungere altro, se non altro di avere fin d'ora la certezza che il

'Sentiero del Tidone' ne uscirà parecchio danneggiato e pertanto intendiamo

dire "basta" all'utilizzo del sentiero per scopi diversi da quelli per i quali è stato

realizzato. A questo proposito vogliamo ringraziare l'A.S.D. Team Ciclosport

'Tidon Valley' di Castel San Giovanni e la scuola MTB '101% OFF ROAD' di

Piacenza che hanno organizzato un raduno per i piccoli allievi e che sabato

hanno percorso un tratto del Sentiero: sono loro le persone che vogliamo e per

i quali ci siamo spesi e continueremo a lavorare per queste finalità».

«Trovate le foto che rappresentano uno dei tratti danneggiati dal raduno di

Land Rover di sabato 11 e domenica 12 maggio, oltre a quelle della scuola di

MTB di 'Tidon Valley' e di '101% OFF ROAD' di sabato 25 maggio», conclude.
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